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J>I?5?ACCI DELLA ??OTTa 
{Agenzia Stefmi) 

PARIGI, 8. - Croucin Dum^r9un,uno 
dei direttori dell'Esposizione universale 
libera del 187^ fa arrestato. Ignorasi il 
motivo. 

NEW-YORK, 7. — Le piantagioni di 
zucthero e riso non soffersero dalle 
inondazioni un danno inepariibile. 

Il senato votò iOO mila dollari in fâ  
-voro dulie vittimo delie inondazioni. 

Wctshbunui ricusò il portafoglio delle, 
finanze. 

La Camera dei rappresentonti respinse 
il progt^tto relutivo idi' Esposizione poi 
cenlenurip dell' indipendenza. 

Il Comitato non propose alcun cam^ 
biauifuto alla tarilTa doganale. 

VIENNA, 8. —• L'imperatore sanzionò 
ieii i progetti concernenti le relazioni 
fra la Ciuesa e io Stato e'Circa le con-
tribtitioni e le prob-ridé" pél fortclò ec
clesiastico. 

0 che debba ìmiiossessarsi di una posi
zione difficile, non riuscirà certamente 
nel compilo suo senza gravi sacrifìzii. 
Così si avvera che la liberazione di 
Bilbao non doveva troncare la guerra 
civile, la quale andiiva soltanto ad as 
sumer-e un cnrattcre di guerra da par-
tigi.mi, più lunga, più pertinace, più 
dannosa e fatale ;al popolo spngnu:"do, 

A ciò si aggiunga il risorgere dolio 
polit;ciie compliciszinni nella capitale. 
Nnn appena i [lartiti si sono creduti snl 
; levali dilli' ineubo dì un possibile trionfo 
• 

Ciirlista ruppero la loro tregua, e pa
gato un tributo di o\DZ!one a Sentano, 
vinìiitore del comune fseni'co, sco.ndono 
un'altra volta nella palestra delle gare 
mini:-tcriali La stampa ma^Irilena ne ha 
già dato il segnale, accennando alla ne
cessità di una pronta modificazione del 

peratore Francesco Giuseppe ha già 
sanzionato te leggi surriferite approvate 
dq l̂e Camere. 

^ ^ IT njf X ^ T ^ r h^-^niwm^rM 

ak li A C 
• ÉiM ii^miP i u M P u m m i iwìHMiiiH 

tjfiibìiietto. 

m^m |90lliS45® 

Secondo un dispaccio da Barcellona 
la foriuna continua sempre a rimanere 
attaccata al carro dei generali repub-
blicLUii, poiché si anuunzin eli;.: una deile 
colonne del generale Concha si scontrò 
colii.̂  truppe carlisLe che si erano ran " 
nodate tot'O gli ordini di Don AUout:o 

•'fiMè ha disperse con gravi:.Bime perdite. 
11 dispaccio aggiutige che furono sen
sibili antlie lepeidiiedsd reptdìblioanij 
e non è tìifficile il credeilo, poicliè il 
terreno dove si combatie, non die l'ac 
canimento delle parli eoniribuiscono a 
rendofe assai più micidiali le conse
guenze della lotta. Una colonna che si 
trovi impigliata nei defilò di^q^elle vulli,'' 

Ed eccoci diccapo colle difficoltà di 
dare alla Spr̂ gna un a.sselto polìtico dê  
fìnitivo, impiesa ben più diffìcile che 
non sia quella di abbattere in campo 
aperto le forze del legistimi:7mo. Questo, 
approBttmdo delle inierminab:li scissu
re '•P1 p'irtito libeiv^de, rialzerà, non v'ha 
dubbio, la sua testa come l'idra, e solo 
un atto autoriiario e sagace di Serrano, 
nel quale fdsse second.ilo d;)gli onesti 
di ogni partito, potrebbe risparniiai'e 
alla Spagna una ŝ  qucla di nuove lotte, 

'di nuove sciagure. 
Le Cuncre austio-ungariche proccio-

no con moderazione, ma con rÌsoluLe:'.za.„ 
e con speditezza nella vot;:ziono delle 
leggi re'igìose; quantunque preoccupale 
della erisi econoniicii tìnanaaria esse 
non vogliono perdere di vista, finché 
non lo abbiano eonìpletameiite raggiun
to, lo scopo prelìsso, della separazione 
dello Stilo dalia Ctiiesa. 

P. S. Un dispaccio arihuneìa che Tlih:--

n. 
(Cnniimiazione e fino vedi n. 123.) 

Noi abbiamo Veduto nel precedente 
articolo che la stessa posiziime conti
nentale della Russia lodava grandi van-
tagî i sopra gl'Inglesi nella sua politica 

,fn Oriente. E lo vediamo dai futi. 
.̂ >,. Fu in seguito ai progressi della Russia 
che il governo inglese dell'India inca 
ricò recentemente dì una miss one uno 
de' suoi più abili negoziatori asiatici; il 
signor Forsyth, presso il Khan di Kach-
gar, Yikoub-Beg. Questo principe fece 
alto di deferenza verso il Sultano, man-
dando un ambasciatore a Costantinopoli^' 
d*onde riportò il firmano d'investiiura 
princi[)esca. Queir anibiiscìata era stata 
decisa dfconcerto co! governo inglese, 
il quale scorge un grande vantaggio 
politico nel rinforzare V elemento mu-
snloiano in: Asia, per servirsene contro 
l'influenza della Russia. Ora, la Russia 
si trova 'ilei migliori itermini con Ya 
koub-lìeg, il qtilile, non è molto tenipn, 
mandò un'ambasciata a Pietroburgo. Il 
sig. Forsyth ò giunto poi a Kaehgar, 
con lettere della Regina Vittoria e del 
Vice-Re delie Indie, nello f-'copo osten
sibile di riconor-cere la luova dignità 
principesca di Y; Icouh, ma in sistanza 
per annodare In modo più intimo il 
Khan alla politica dclTlnghÌÌteri\5, Il 
Khan fu assai lusingato dì (picsta atten
zione che rialza la di lui autorità presso 
i suoi sudditi : egli accise benissimo 
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gPInglesi, e d'ora innanzi si troverà, 
come r euu'ro d'AuhanisLan fra le due 
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iiffluenze rivali della Russia e dellMn-
ghilterra. . 

Nell'Afghanistan, la situ^izììne e assai 
grave e complicata. È nolo che la pro
vincia settentrionale di quello Stato è 
Herat, dove l'emiro Shere-Mi ha inviato 
come governatore il suo primogenito 
Yakoub Khan. Ora, Shere AH, in forza 
d'intrighi df donne, ha concepito il pro
getto d* istituire quale erede del trono 
suo figlio minore Abdullah. Fin qui la 
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diplomazia inglese a Kabonl fu impo
tente a far rinunziare P emiro a questo 
progetto, per cui Yakoub, abbandonato 
dagl'Inglesi sta per gettarsi nelle brac
cia della Rus-ia. Ne deriva che se oggi 
morisse Shere Ali, la guerra civile sc'p-; 
pierà nel suo regno, e quindi si pre
senta come cosa certa l'evcniualiià di 
un doppio inieivento della Russia e 
dell'Inghilterra. 

I due gabinetti in prev'sione di un 
simile confi tto, trattarono da qualche 
anno ciica un lim te da ; orre al loro 
dominio e alla loro influenzi in quelle 
contrade Da ciò avvenne quello sc:im-
bio di dispacci, che ha preceduto e se 
guito la spedi/àune di Chlva. Fra le due 
pani si è convenuto che l'Afghanistan 
resterebbe un terreno neutro; il Principe 
Gortch;.kr( IT ha dichiarato espreysamcnie 
che la Russia ennsiderava quel paese 
come fuo:i della sua èf̂ ra d'ardono. 
Crediamo che il cancelliere rus>o fosse 
in pena buona fede facendo tale dichia
razione; ma le eircustoinze e la situa 
zione reale delle cose non sono forse 
più forti della volontà degli uomini? 

Forse l'InghiUerra è padrona asso-
..luta delle tribù guerriere vicine ai suoi 
''̂ possessi? Dal suo canto la Russ'a, pur 
raffrenando lo popolazioni dei Canati, nnn 
potrebb'j rispondere della loro condotta 
'pyeinca,e del loro rispetto dei trattati. 
.OUroacciò l'aggressoref per quantp ri 
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guarda la frontiera dell' Afghanistan, 
non è la Russia: sono le orde nomadi 
dei Turcomanni, i quali, fanno spesso 
delle scorrerle sul territorio russo, e 
che i soldati russi sono costretti d'in
seguire fino nel territorio Afghano. Ciò 
ha messo giustamente in rilfèi'o il Prin
cipe Gortchakoff, nel suo dispaccio del 
21. gennaio ultimo scorso, a lord Grand-
ville, «Noi non attaccheremo» tale e il 
tenore del dispaccio russo: ^ma per 
contrario se kturcominni ci attaccano 
noi andremo a castigarli, ma non lì in
seguiremo sul territorio Afghano più in 
là ai punto di quanto occorra per in
fliggere loro il castigo. O'altronde che 
l'l5:miro fficcia egli slesso la polizia dei 
fuoi Stati, e allora non avremo bisogno 
di firci g'ustizia da noi medesimi.» 
Quesla risposta e giusta è ragionevole 
e applicala ad uno Stato cìvilizza t̂o di 
Europa farebbe scomparire:]! menomo 
timore per il mantenimento della pace 
fra i due gabinetti. Ma si tratta del
l'Asia, e, ciò che è peggio ancora, di 
popolazioni le più guerriere, le più tur-
bo'ente dell'Asia. Chi potrebbe, in que
ste condizioni, farsi giiranle dell'avve
nire ? E ciò senza tener conto che i 
torbidi all'interno dell'Aff^hanistan for
niranno altro occasioni, o altro pretesto 
d'intcrvi nto dell'uno o dell'allro. 

Questa ò la situazione attuale dell'In
ghilterra e della Ru sia nell'Asia cen
trale; ed ò in queste circostanze che 
s'incontrrra^mo l'Imperatore Alessan
dro e la Hegina Vittoria. Si può dire 
con certezza che in quanto dipende 
dalle dirpe^sizìoni personali reciproche 
dei due Sovrani, la pace nel!' estreaio 
oriente non corre alcun perìcolo im
mediato: e nei due Stati, lauto in In-
ghilterra ihî  in Russia, la politica este-
ra^^èdi dominio esclusivo del Sovrano. 
Ma, da iiuanto abbiamo espo.-to, il tea-
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E T aprile venne, — colle sue pri
mule sotto alle cecp.de ancora intiriz
zile degli ontani e dei nocciuoli, colle 
sue viole odorose che sbucano fra mezzo 
ai guanciiiletii di mosco sulle tiepide 
prade, coi suoi sprazzi di verde nuovo 
suoi praii, e la sommersa pìsp.lloria de
gli uccelli (die tentano il canto più bello 
per i pror̂ simi amori. 

Lamarclicsa Lucrezia,coirocchio umi
do di pianto, ruggiante di immenso alTolto 
e d'itiflnita speranza, seguiva da! limi-
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tare dod.i porta di pian terreno PElisa 
che,.a braccetto di babet scortata da 
Carlo si allontanava lenla, leggera come 
tin pensiero mesto di Guitlo Reni, sul 
pendio d'un viale "che saliva dolce e 
tortuoso e metteva capo ai più alto bel 
vodcsedel giardino una l.izzarra pago-
dina cbincse. Quivi da parecchie mat 

line ella soleva attendere l'arrivo dilla 
Resi, un fiore di ragazza, che doveva 
portarle il latte appena munio e una 
fetta di burro rappreso un'ora prima. 
Ed ogftì matiina g'oiva, quando di.-:cer-
neva in fondo alla valle.'il suo fazzo-
letto scarlatto, la sua gonnella tur<diiua, 
ed il vasello di rame che luccicava corno 
una stella vag;ibenda ai raggi del sole; 
quando la vedeva salire salire, nascon 
dorsi fra un eiuerceto, rlconipariroj.tor 
narsi a nascondere e lìnalmenie,.quandp,. 
le picchiava colle mani biinehissime il 
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bel visoccio abbronzito 'e' pieno di vita,,. 
Quella mattina la Resi inm si vedeya 

ancora. L'Elisa unali/.zava un granmaZ:. 
zo di fiori di s^rra, seri7,a pdo.î £ì,,.,,plie 
la marehesa le i.veva faUo preparare,, 
sojira il tavolo poligonale tutio;,;^». ri
messi d'ipotetici paes.'ggi chiqeai, posto, 
nel centro della pagoda, mentro Carlo 
non trovava di meglio che istituire de-' 
gli ingeiad paragoni tra il libero ià.yi-

Juppo dei fi'ijtelii di quei fiori nel loro,;: 
ciima caldissimo e fecondo, e l'aspetto 
imbozzacchito di quei poveri disyedati, 
cresciuti a stento nel te|.ore della slufTa. 

— È come voi dite, signor Carlo,— 
osservava la marchesuia -- a ciascuna 
pianta il suo sole a cias.cun cuore il.su.Q, 
amore; ~ come sono tristeuif nte ndicoli 
gli sforzi che si vanno facendo centro 
queste leggi ìrrefraì^abili della natura. 
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— Va, va buoi;ia Rabel, gira un po'in^ 
torno a quest'altura e riportamlunirniz-
zeuo di viole; quello li alineno n.O-n.sa-
ru,nno artefatte, im,,,pia(;eraitnp di più. 
Buda di coglier quelle biaucUe,niÌ..Sèm-

,braii;li'ps3ê î(l4feiano uu.^tidpr^i.piàmite... 
non mi faranno, niale.,. 

La canieriera uscì lasciando soli i 
due giovaili. 

— E atlynqite vero che noicl-''niiamo 
ancora cori lauto? - si chieser.pjjo.ro 
ppchi -~'- che" noi abbiamo per questo 
suffertp cosi'? Poi si sfugìjirgno, ,(j; vi-
ueptia quasi spaur,iti dalla realtà d' una 
tanta jjaaslpiie,^ per tornarsi "a"''g:ù;irdare 
per.sorrider.gi nel loro muto linguaggio-. 
' ~ Cai lo f-

~ Elisa! 
Furono le duo .spie, parole che .?'.in-

tesero in mezzo a cinque minuti di sin 
ghiozzi,.,4i. spri'jsi, ^di,,sospiri, di b::ci 
uidescrivi]).ili tuttÌ,,.;-Era la storia s"nie-
tica dei loro strtigginienti sofferti, era 

:.i! giuraiiitntp .della fede tenuta, l'inno 
.ineflabilp-della gioia 4!. rivedersi, a oiii 
t'Elisa si abbandonava e Carlo, impo^ 
tonte a resistervi:, si sottoniétteva ! 

~ Ecco là Uesi ! — proriippe qualche 
tempo dopo la marehesina — come corre 
la, puyeretta; avrà paura d'essere in 
.ritardo. Non la vedete, Carlo, in fondo 
in tondo, uscita pur ora dalla cascina?.., 
E, poiché il giovane istupidito, coll'oc 

chio:;a terra non rispondeva, ~ Carlo. 
continuò, Carlo, ma che avete mio Dio? 
Sono già dieci giorni che sono qui, e 
non avete ancora trovata una parola 
che r.iss'curi, che conforti la vostra E 
lisa t Cosa vi p;issa adunque pel cuare, 
siete buio.... mi fate paura... mi sembra 
talvolta che non mi amiate più I .. 

— Per pietà, signorina, risp(.se lento, 
non mi chiedete parole ! Ève ne po.-:so 
io dire una sola di lieta senza ch'essa 
non segni un pa>̂ so di più sulla sia 
perigliosa i;he ahbiaaio fino ad ora per-
cor:?a. Nan vi ho già detto tutto quanto 
poteva quanto non poteva dii'vi.... nel 

:>!'ultima e prima lettera scrittavi?.. Che 
potrei ^ra agginiigere senza darvi pena ? 

— La vostra lettera ?... Ma Siipete che 
è una curiosa insistenza la vostra ? vo 
lete indurmi a credi re alla vo-fira let 
tera ? Volete pcrsiudermi che non vi 
sìeie infinto spietatamente ĵ er iscriver 
la? Che voi non avete soffocato tutto 
quiuuo riparla del nostro amore ? La
sciate che ve lo dica, è un puntiglio 
da bambino cotesto; un'altra volta forse 
lo chiamerei crudeltà. . Inr.ittì, neji è 
questo un avvelenare quel poco di bene 
che mi fan' o queste arie di viti, il te 
pore di questo .-tile, il sapermi vicina 
a voi,., il [cnsiero ehe fra porhi giorni 
io avrò detto ogni cosa alia mamma ?.. 

L'Elisa era ammalata; ammalata di tisi. 

- -r n 

.È..Strano fenomeno, •comeMii nal.ufa'ab-
bia condensalo in quésti eMeri'un de
solante stoicismo vicino ad una pervi
cace tenacità, l'illusione, la fiducia vi
cino all'abbandono alla derisione deìla 
speranza. La vita eh* essi sentono sfug
girsi di mfinO"''reelanÌa"'''m'Tretta Passiìg-
^io di quelle ehiOziòni,ia:cui tenta sot
trarli la morte,. Allorché un ammalalo 
di cons'uhz-nne si attììcca'ad un aff ito-
avviene a lui conie all'edera rd)b:u'bi-
entà alla quercia; sento di morire se 
glielo strappano. Sente che il lompo mi
suralo si rifiuterebbe dì surrogarlo e lo 
difende ad ogni costo, come la'gatta i 
suoi miccini, come la propria vita, per̂  
che e?so stesso è la vita. Per esprimermi 
con un paradosso egli sente la forza 
della debo!e>.za. -^ If'breve tempo corso 
• dalla venuta della marehesina a: Cui-
fosco era bastalo a Carlo, per convin
cersi di questi penosa verità. La
scio di dire lo stringimento di ciioie^ il 
rimòrso qua-.i, pr.ivato dal povero gio
vane in rivederla. Si penti allora d'es
sere stilo troppo freddo, troppo crudo, 
sebbere colla masidiera finì viso, e fer
mò i! proposito di trucsi passivo di
nanzi ai suoi sogni d'inferma, di non 
cdhiraddirli per quanto di _ straz o essi 
gli portassero ali'aniuia. 

{Continua) 
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tro del cpiillitto sì trova od una grande 
distanza dallo melrpppU rusŝ a ed in-
^k^G, in mezxo a popoli semi barbari, 
che sfidano la log'ca europea, e contro 
i quali,,, ji^.miglioii combinazioni diplo^ 
raàtìche possono abortire. 
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Roma 7 moggio. 
Ad uno ad uno i provvedimenti si 

nmniucclìiano e alla sola speranza che 
dtbiìnno passar luttij il nostrJo credilo 
si rialza e il Consolidato no segue ì 
gradi, l a votfizione difinitiva lo porte!à 
ad uu'allfì'/za della quale uvea- perduta 
l'ah'tndine. 

D'ultra parte l'nggìo dall'oro segue 
lu strada opposta a quella,del Consoli' 
(Udo e vfl digradando giorno per gior
no. Vengano ora adire i pî ssimisU chn 
il poreti'gio non è il cnmmino piti brî ve 
per toinare alla circolazione lampante e 
sonante. 

Sarebbero fenomeni provvidotiziali se 
non foss-ró la conseguenza logica dei 
fatti. A buon conto C3,-Ì confî riscono 
mirabi'nienlo a ispirare al paese la ras 
segnazione dei nuovi sacrifici,,ognuno 
dei (piali del resto gli rende in aggio 
un bel por cento di nunio. 

Inuùle ch'io vi intertenga sullo di-
scusLsioni della Camera, che oggimal 
proco.iono liscie e non olTroMo incidenti 
che meritino ppecialo nota. Vi farò no>-̂  
tare soltanto qude sia finora la coni-
pattizz:! d(dla maggÌor,!nzi. Sopra i di
versi progetù {[uiisì i;1enlico il nmu'jro 
dei voti, ciò cho/^nosira airc^ddenz.j 
che il partito governativo è non solo 
forte ma unanime. Una lode bisogoa 
dargUela anche ;*gU Ariani e ai De LuC' 
chini, clic hanno mostrato a più riprese 
di saper vutare secondo ragione sorvo
lando sui rancori delle delusioni che si 
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lagnano d'aver patito sin qui. Abbiano 
pazienza,ciie ;uiche il loro gi^^na verrà. 

Non so qua'e foiKianienlo abbia là 
voce della proba^blìe chiiimata al mini
stero dell' isiruziune pubblica dell'at
tuale segretario generale onorevole Bon-
fadini, deputato d'Adria. A ogni modo 
la scelta sar«bbe eccellgnte e onoriiica 
pei Veneto che sotto 1* aspetto elettivo 
io considera suo. 

Una delle solita, cattistrofu 
Nelle nuovo fabbriclie airEsquilino 
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tre muratori precipitarono dalle arma, 
ture. Cosa dunque l'anno gli ingegneri ? 

A proposito vi narrai l'altro giorno; 
di quel ragazzo precipitato egualmente 
airE-quilino e .̂ che la Questura mise 
graziosamente sul conto della Si-cietà 
Veneta al P.dazto delle fmanze.Vi,dissi 
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pure che invitato a una rettifica, opposi 
il quod scripui scripsi insistendo suda 
verna della cosa. 

Ora quel ragazzo, pienamente risia 
liilito, ho avuta l'occasione di vederlo 
io e di chiedergli d'onde fosso caduto. 
Ail'Esquilmo, dalla tèrza casa nuova, 
egli poi rispose, o in qiièsto caso mi 
sembra che la sua voce faccia autorità. 

I. F. 

ESPULSIONE DI MALFATTORI 

Leggiamo nel Tcìupo di Venezia : 
Da autorevoli ed esatte informazioni 

pervenuteci da Coi fu rileviamo che da 
ora innanzi sarà in modo assoluto vie^ 
lato l'accesso nel territorio greco ai 
fuggitivi da Suiti esteri autori di reati 
comuni, non muniti di regolare passa
porto del proprio governo e debitamente 
vidimato dalla competente autorità cou' 
solare greca. 

I! medcE-imo provvedimento governa
tivo sia per essere titiivato pure contro 
i fuggitivi delinquenti italì.mi che tro-
•vansi attualmente in Grecia. 

In tal jucdo, visto che uscendo dalla 
Grecia i colpevoli di reati comuni non 
troveranno altro sicuro asilo, l'Italia po
trà venire in possesso di (pndli spet
tanti alla pua ginri.-̂ dizione, fino a che 
i governi di Gtecia e d'U;dia andramio 
d'arcru' ti» ifilnrnu ;d!a sii|'ulaziiuio di spe
ciale trattato per la consegna refeipro.:a-
dei delinquenti.^ 

EVASIONE 1)1 BIUGA:NTI 

Scrivesi da Cosenza, 3 maggio, al 
Presente, di Parma: 

La fuga di f̂i detenuti dalle carceri 
del castello di questa città, di cui nel 
mio telegramma di ieri, ebbe luogo il, 
1° maggio corrente, e di pieno giorno. 

Erano circa le 2 poni, allorquando 80 
carcerati, di due camerate, si trovavano 
in un cortiio per p glUr aria, e mentre 
un custode introduceva, .un barile dì 
acqua per dar loro da bere, 1 43 si av
ventarono su di esso, io gettarono a 
terra, ed approfittando del momento in 
cui il priiho e secondo cancello erano 
api rti, si rovesiuarono in massa sii! 
Corpo di guardia composto di nove UO' 
mini, di cui tre er;uio in sentinella. 

Appena la prima sentinella vide que 
sii feroci avvcQtrtrselo contro, spianò il 
fucde, e, preso di nur;ì il più vicino, 
lu esplose colpendtdo in fronte,e conti'O 
uà secondo che tentò disarmiirla diresse 
un ben aggiustato colpo di baionetta al 
cuore, che lo fece cadere a terra; se 
non che, sopraff,tt(a dal numero, dovette 
Cedere. 

I <!eieiiuti 31 impadroniscono tosto di 
quelle poche aimi della guardia e si di
spongono ;lla fuga: trovano una scida, 
l'appoggiano al muro, e in un attimo 
sono fuori delle mura del castello. 

L'evasione ebbe luogo diilla parte op 
posta alla città, e per fortuna slavan", 
là, rimpp.tlo, a manovrare le milizie del 
distretto; a tal vista i superiori fanno 
distendv:.re in catena i soldati, ma il iiuiiie 
Bas nto impc u di accerchiare i fuggi
tivi, sicché i più si poterono sbandure, 
e pochi furono gli arrestati. 

L'attività però spiegata subito dalle 
Autorità civili e militari diede buon 
fruito; prima di sera, ne furono arre
stati una ventina, ed al momento in cui 
vi scrivo non sono più che cinque o 
sei quelli che ancora si trovano sui 
monti, 

Fecero buonissima prova gli squadri-
glieri (gente del paese pogata dalla PrO' 
vincìa per mantenere la pubblica sicu
rezza), i quali ne arrestarono la mag
gior parte e si adoperarono con uno 
zelo veramente singolare. Il ,capo di 
essi, signor Scola, capitano della"̂  guar
dia nazionale già decorato di 'duo me
daglie, ne arrestò 13 o 14 e si rese, 
come sempre, assai beriemerito della 
provincia. 

Vi fu un momento in cui la città era 
triste e spaventata assai; gli evaìii (pres
so che tutti feroci briganti) erano la 
maggior parte condannati ai lavori for
zati a vital 

Con tale evasione si erano perdute 
ad un tratto le futicbe e le spese di 

,d!eci,aiini per donare a questa proyincia 
la tranquillità e sicurezza, che presente-
mvnie gode. 

Si S|3era che anche quelli rimasti fuori 
saranno arrestati ; intanto furono prese 
le necessarie disposiziuni per impedire 
che raggiungano la Sila. 

1 treritacii que che erano compagni 
agli evasi, chi dicono che non vollero 
fuggire, chi racconta che'un detenuto 
si sia opposto chiudendo lui stesso colia 
chiave uno dei cancelli. 

Ièri ho visto condurre in città alcuni 
degli evasi, chi vivo chi morto. Se cosi 
continuaiìse fino all' ultimo, sarebbe una 
fortuna. 

Della gutirdia furono' feriti un soldato 
ed un caporale, ma però non grave
mente. 

La Giustizia Intanto'procede colbi mas
sima sollecitudine, e vedremo di chi sia 
la colpa. 

NOTIZIE ITALIANE 

MH^i^'t^f*'» 

ROiALV, 7. — Domani sera, alle undici 
e mezzo, 11 Re, OPlU c^sa militare, par
tirà per Firenze per assistere aile corse 
che avranno luogo domenica è martedì, 
e per inaugurare lunedì l'Esposizione 
di lìoricoltura. 

KlKENZl!:, 8. — ir prof. Ruberto De 
Viviani, illustre botanico, conosciuto per 

la sua flora dalmata, opera di cui ri
vide le stampe il re di Sassonia, amico 
del Tommaseo da temiti e molti annlj 
èl fecò anch'esso, il giorno 7, a visi
tare la tomba dell' ilfustre letterato a 
Settignano. Era a Setiignauo, allorché 
vi giunse la deputazione, anche il sin
daco dì Fiesole. Gazz. d'Ualia] 
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ra.\NCiA, 7. -' Telegrafano al Fan-
filila : 

Il suicidio del deputato Rcrgondi, rap-
prescntarito di Ni?-̂ a, non è atiribuim 
a,, causa politica, -tósi a dìiigrazie di 
famiglia e a dissesto economico. 

GE«MAN[Ai4. —Leggiamo noi gior
nali di Berlino del 4: 

L'imperatore Alessandro, il quale ieri 
foce visita ai marrscìalli Wrongel, Mol-
tko e Manteuffel, fece oggi una vj^ita 
al prinGÌpe Bi.->marck. ,p^a|!p|ima il prin
cipe aveva ricevuta la. visita del ptin 
cipe Gorlsch kuff. 

Questa niaUÌna ha avuto lungo,'da^ 
vanii all'imperatori; ed agli augusti o?piii, 
la manovra a fuoco di una brigata. 

Stasera pranzo di gala e soirée^ per 
la quiìle vennero faiti 170 inviti. 

DANIMAUCA, r>. — Si ha da Copo-
nbaghen; 

Ieri l'altro, in una udienza clic ebbe 
dal He, l'ambasciatore giTinanii'oe-presse 
i ringraziamenti delì'imperatttre dÌ*"Gtr 
mania per le dlmo.-.iraz'oni fatta in morte 
dlllMngegnere tede-co Giinther^ perito 
nel salvare un uomo in procinto di an
negare; e ringraziò pure, in nome del
l'Imperatore, le Autorità danesi per la 
loro pnrlGcipazionn aUa tumulazione. 
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CORRISPONDENZA Df^LA PROVINCIA 

Monselice, 7 maggio 1874. 
E venuto stamattina a trovarmi tin 

collega, .colla intenzione di lagnarì^i del
l'ai-ticòld che m'hai pubblicato ieri, in 
quanto non gli appaia conforme alle idee 
che espressi altra volta le quali a suo 
modo di credere, avrebbero dovuto ve 

'nife in appoggio dell'insegnamento gin
nasiale. 

Non mi occupo dei lagni che trova
rono là porta del mio studio chiuso e ri
spondo ĉ trrt'ìitfi caldino. 

L'istituzione d'un ginnasio regolare a 
Munseliee non mi ò mai piaciutu.iià.mi 
p a(;e per molte ragioni, alcune delle 
quali ho di già esposto e che trovo inu
tile di ripetere. 

Ma ressere avverso ad Istituire fra 
noi un Ginnasio non significa eh'io sia 
niìuiico della iì?y,.uzione che da L'SSO di 
scende. Per venire a tale conclusione 
b'sogna volermi fraintendere a bella 
posta — loccliè non m'importa un acca 
— e sopralutto bisogna dimenticare la 
ultima discussiono ed il voto del Con
siglio, dove io sturò alla prima occasio-

ATTI UrflCIALI 

Ì..-A GasiSeL'ri. Uffloi-.Uf. (.i'^.ì 7 maggio 

R' decreto 7 iiprlle 1874 che ricono
sce alienabili parec^dii fondi demaniali 
del comune di Avola, provincia di Si 
racusa. 

R. decreto \^ aprile elio autorizza la 
Banca Popolare di Cesena, sedente in 
Cesena, e ne approva lo statuto. 

R. d-;creio ID aprile che app'̂ ovo lì 
nuovo statuto della Società Romana 
dell'Acqua Pia, antica Marcia. 

R, decroto 30 aprile che ap^prova la 
fusione della Dmca italo-Germanica e 
della Società Generale dÌ"'"Cr'edito Im-
mobiliare e dì Costruzioni in balia, e 
della Banca Austro Italiana. 

R. decreto 10 aprile che accorda delle 
distinzioni ononnche.a parecchie per
sone che prestiirono utilmente 1' opera 
loro nei lavori del censimento generale 
della popnlazione del 31 dicembre 1871-

Nomina a membri del Cansiglio del 
commercio e dell'industria dei senatore 
A. Sciaìoia e del comm. Carlo di Cesare, 
e conferma nello stesso ufficio dei si-̂  
gnori comm. Luigi Luzzatts, cav. Giù 
seppe Fabbricotli, comm. Giacomo Millo, 
Carlo Alberto Avò'fido e Augusto Ca- " 
stellani. 

JNpmìuc nell'ordine della Corona d'I 
taìia. 

ne tutt'orecchi per sentire da qnelli 
che sostengono la fondazinno di cs«o 
Ginnasio tra noi quale pmlìfto ebh'mn 
fì qU'do trarremo in ceauifo, di fronte 
alla grave socsa che 1'amminislriir'one 
va ad assumersi evo appocgì cosifutla 
idea che mi limiterò a ritenere per lo 
meno st'-ann. Hanno capito? 

Dirà taluno ohe co=ì,si proelude la 
carriera a quelli che ^ìà vi sono ini 
zia.tì,. Ma a qunpti non si pnn provvedere 
con "un sussìdio corno U il Governo polle 
scnolfi magistrali maschili quanto pelle 
femminili? 

Ad-osrni modo il nfijp voto non sarà 
mai contrarlo n chituKiue mi pronon ĵa 
ohe nella cnnip^emeotare sinvi chi 'fnr 
nito di potente irisegni,:,le materie {rin-
nasialì con nn gu-'sidio comunale, pom 
prechò non riesca gravn la sppsa, od in 
via p-ovvisoria, ondo quelli che sì tpp-
vano avviati Ufd Ginnasio possano coni-̂  
piern il loro tiroc'n'o. 

Ma, ripnfo, il d'sncndio prilli fonda• 
zinne di questo intero istituto è supf' 
riero alle condizioni economiche del 
paese. 
• Comunque sìa propnnjra la Giunta ciò 
che ritiene nìii utilfì e cnnsfntanepaì^'bi' 
solini locali e decidano 1 Consiglieri, A 
rivederci. -M. ' 
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Caro dvA VH-H^B*!. — OITiìrte rac
colte pre:3S0 la Cmìrjrcfiazioììodi Carilfu 

Liste precedonii. . ' . . . . L. 0800 
Zamm[>to Aless.Tudro . . . . > S 
Miari conte Felice . . ' . . . . » 200 
De Laznra comm. Francesco . » 100 
Melandri Pii.tro , , . . . . » 30 
De Marchi Antonio. - . . . » lo 

Presso il Giornale di Pad<jva 
, Lorcnzonl Angolo . . . . . > 8 

Totale L. 7^24^ 
I -^ . 

r-

C»BBiera di CoaainBercio: — Nella 
ri 

seduta ordinaria del 4 corrente appro
vava la relazione prodotta dalla Com-
,missione incaricata dell'esame del Ti-
tolo Vili L bi'o i del progetto prelimil, 
nare del nuovo codice di commeiclo 
sulle sucielà Commerdali, 

Nomip|i.va a fliembri della .Commis
sione per ìì prezzo adequato dei bozzoli, 
nell'anno corrente i signori cav. Isacco, 
Vita Alorpurgo, cav. Giovanni Battista 
neh. Arrigoni, Alessandro Levi, cav. 
Leone RornHiin-Jucitr, Giovanni Battista 
Argenti, Pietro Sartui^i, Giovanni Battista 
Salila, Antonio Cigolotti, Gluseppo Gap' 
peilaro e Giovanni Gullio. 

Nominava a revisori del consuntivo 
1873 i consiglieri signori Francesco 
AnastEisi e Antonio.-Jessaro. 

Dava corso finalmente ad alcuni atti 
della sua interna amministrazione. 

nsn^crn — Il giorno 6 corrente il 
Consiglio Cottiliriàle di Mascrà, chiuden 
dosi la sessioiìe primavéfile, prìrha di 
separarsi deliberò un sussidio a favbrer 
degli impTegati e dipendenti del Comune 

in'considerazione del caro dei viveri.; 
Auguriamo cheir-òpportuna disjìosi-

zione, trovi degli imitatóri. 
Ti'c3'«i. — In occasione delie nozze 

Cucchetti-Bia^^gihi, e Sacerdoti Morpur 
go vennero' pubblicati dei nuovi versi 
del nostro "amico Zardo. Poiché ci ven 
nero gentilmente favoriti, ne diremo 
una parola. Il primo opuscolo raccoglie 
la Neve, un sonetto, e duo composizirn-
celle, una Ove corrH e l'altra al Mare. 
Quanto al sonetto egli ci riproduce al-l 
quanto variala nello scopo, un'altra sce
na simile cantata dallo Zardo, e lo due 
composizioni _cì paiono inferiori ad altri 
lavori del medesimo: vi notiamo una 
certa durezza e froddî zza nel concetto. 

Molto più ispirata e più bella è la 
lode: AU'ojyra! pubblicata per le nozze 
Morpnrgo, e si addimostra che se lo 
Zardo vuole può e sa levarsi anche d;ii 
suoi soggetti, e dal suo fare abituale, 
astrarre dalle scene amorose, e dagli 
artiflziosi concetti per occupî rsì di mag 
glori argomenti in consonanza al tempi 

'ed ahe loro neoessilà. 
li nostro amico però sa rivalersi con 

una forma squisita, e studiata, elegante 
e forbita delle imporferJunì dei suoi 
soggetti, ed è impossibile, per quanto 

i! critico vi aguzzi per entro lo sgmrdo 
maligno, che s'imbttta in vizii di espres
sione ed invece piuttosto non iscopra 
l* u,so avveduto di costrutti e di voci 
calz:u t" e signìfi 'alivc, , 

Abbiamo letta*con piacere rode: Gio
vinezza e pocsi-i eUeiiica del sig. C. U. 
Posocco. É \m lavoro poetico che S( nte 
molto, un po' troppo, la fragr nza del
l' ispirazione greca, ma che rn ogni modo 
ha prcgii di cfuicctto e di forma. Perchò 
il sIg. Posocco non ritenta altri argo
menti seguendo l'impidso medesimo o 
n''n d\ qualche compagna a qu'̂ sta sua 
poesia? Per parte nostra ve io incorag
giamo dì buon animo, e ci promettiamo 
di Vi-jkt presto soddisfatto il nostro de
siderio. G. B. S - t 

Quid volontarli d<d 18'iS 40, che volos-
sero rispondere all'invito public^ito nella 
GazzeUi di Venezia dol 9 tnaggio cor
rente reoaiidosi domanî  in quella città 
per assi;;loro ai funebri onori resi al 

r 

grande patriota ed iPustre lettcraio Ni
colò Tommaseo, sono pregati di trovarsi 
questa sera all'ulTlclo dcUa'̂ loro Asso-
ciozione ppgli opportuni concerti. 

f^ila'ijile. —' A' Conferma di quanto 
abb amo annunzi;ito noi giorni scorsi, 
circa P alacrità con cui si priìoode ai 
lavori d<.-lli3 stiv.de comunali snhm-hanej 
snppiamo che lunedi, 11, le Ditto sog* 
getto ad espropriazione per le strade 
del circondario d̂i Bru3cgana,sono chia
mato pur conveiuro sulla determinazio
ne dei compensi. 

Teucro C îii'JBHaliai. — Qm'sta Sera 
si rip'endo 11̂  fìallo in mnsehera, opera 
la cui ultima rappresentazione avrà 
luogo domani sera. 

lilercordì 13, p. v. andrà in scena ,il 
Rvfj lìlas. 

— ProgMmma dei pezzi da eseguirsi il 
giorno 10.maggio in Piazza Unità d'Italia • 
alle ore C 3(4 poni. 
ì. Po'ka. 
2. Sinfonir-;, Il lamento del Bardo. Mercad. 
3. Preludio sinfoilico, / Goti. Gobattl. 
4. Ha labile (Jnale. Giozza. 
5. Atto ultimo, Due Foscarl. Verdi. 
0. Marcia. 

Riamaci T H ' C U U . — Domani, ,Q,. la 
Ctuiijjaghia lìtckerlzen, qnì di pass-g^do, 
darà la sua prima rapiiresentaZione pla
stica di quadri v.iventi in una Sila di 
Via Siora N. 13^2. 

La Compagnia èi comporta delle rino
mate dani.e ui^ghcresi. 
. €»B'fiti(iaflllBBi5. —-.La Gazzetta (Tèi' 

l/Emilìa (8) reca notizia'cho.'giovedì, 
7, caci le sopra Bolpgiia e nei con-
tpi'ui una gra]idino\^urauiente siraor-
ctiharia per la (|uaiitìt'?t, por bi dttrala 
e'per T epoca. 
. I lbullettmo di queir Osservatorio 

dice: 
« La quantità fu tanta che si dovè 

sgombrare'le strade principali, come si 
fa quando cade molta neve. .Slamane 
poi,in, diversi luoghi della città vi erano 
molti massi di grandine, che, dopo il 
mezzodì non si,erano per anche lique
fatti. Durò a preci pi are per ben tre 
quarlLii'ora (dalle ore 3 30 alle ore 
4 Iti,„ pom.), mista a tanta acqua, che 
•alllldrometro fu misurata^an altezza 73 
mm^; quantiià tale, chemon si ha me
moria da (10 anni siane;mai caduta tanta 
in così breve tempo. » 

i^'otB^ie BuiiatiiB'3. — Leggesi nel-
V Esercito'-. 

\ comandanti territoriali dejl'artiglie-
•ria e did gruio SOPO arrivatìin Roma 
'per compitar '̂, sotto'là' presidenza di 
Sua Kocellenza il generale Menabrea e 
col concorso dei 'membri' dèi Comitato, 
le liste di avanzumento' degli Ufhciaii 
di uriigberia e dol genio. 

— Questa mattina, dico lo stesso gior-
,nale in "data 7, tutu gli Ufiiciali gvìne-
rali di artiglieria e del genio si riuni
rono sotto là p'esidenzA di S. K. il 
generale Menabrea ohde discutere in
torno a V'U-ie questioni tecniche d'inte
resse comune a|ie due armi. 

È arrivalo ìu Buma il tfMionte generale 
Sirt'ori, presidente del Comit;ito d.̂ ifie 
armi di linea. Col 1« f̂ iugnu prossljuo 
il di-tu) Gomitalo fisserà la su;t ivsiilt'uza 
in Uon'a nel cònvi^nto del Gesù. 

«(iMMss. — I giornali milanesi eon-
•lengoiio la notizia di Uii suqccs.yu altret-
iantii trionfile, che quello aeJla Scala, 
oitinuio da Sirauss colla suii orchestra 
giovedì sera, 7, al Teatro del' Verme. 

. , 1 ^ 
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Filippi ne dh, k relaziono in una delle 
sue brilliuiti appendici dollii Perscvemn-. 
za, ed assìcnra che il celebre arttaia 
vionn'se si recherà a Firenze )il Puglia 
no. a lUuu,i air Argmtinn, a N;tp'oli al 
S.'Ciii'lOj dopo ea5oro stato a G:;nova e 
Bologna. 

QnoriplnniniBt». — Una nuova spe
cie di po7//.in, dice il l'kcoìo di Nipf'i'i 
si è sviliipp îta nolla nostra città, la que-
rcliy'uaim. 

Un nolo gondluomo napoleuìiio ha 
sporto f)3 querelo; ed iminugiiìntc per 
che cosa? Perchè dioe che il questore 
gli fibbia rubiito il'' pun mnpjMoliwìnn a-
nimale, e lo temila not suo ofllcio, arft-5-:o 
iti un quiidro. E perché com'ft di santa 
fiigìonc, la sua qucriila non \Ì\ avuto 
nessun corso, ossen'losi ricono-cìutii l̂ v 
iiena/.ione mentute di chi l'ha sporta, 
egli ba pporto querela contro il procu-
ratf^re del Re per inoapr'io {sic) messo 
air Amf!iiAÌtìtrav.Ìonfì della giusii/.ia. e 
poi al procuviiior generale, poi alln Ca
mera di Con'̂ it̂ lio e poi,al Governo in
tero sen7.;i p'ù pensami. E tutte queste 
qut'rele si succf̂ dono di f!:ìorno in giorno 
che quf̂ l povero d sĵ rnziato ne presenta 
quotidiimamente, e sono oggi arrivale 
al numero di 53. 

Nò egli è il solo, perchè aUd B in_ 
dividuì si querebino slniilon^nte ogni 
giorno, unf̂  pEMcliè gli si impediscono le, 
lìm/ioni dui corpo, un SÌ'COIMJO perchè 
gli si rende ditricile la respirazione, im 
altro — che si è anche presenthfò a 
noi, chiedendoci di stampare un suo 
articolo r - f-ercbè un friUe gji tiene 
;ìmprigìonntn e schî 'Vo il pensiero per 
tfor/.a di mi)gnoJ,jpmoj,;Mn'altro peretiè 
.tutte le duiuie t'jU î'rdaiiSolo, effondono 
il suo pudore; ed un nitro perchè veiie 
,ogni giorno con violir/.ione fi grante 
della leggo sulla proprietà letteraria, 
stampati suUe gazzette i suoi pensieri 

. Non po-̂ riiiinio ch '̂. enmpi;Uigoro que
sti sventurati; iìja nc'U ci (li-piaceicbbe 
che i loro, parenti fossero consigliati 
dalle Autorità a casto lirli, airMchàì i 
pubbbfì funzionari e chi vuol lavorare 
Iranrpiillamente in ulficio, aperto,:al pub
blico, non sia distratto dal proprio lavoro,, 

11 p i ù g:i*niEL aunrìcBlo (icl IIIIBUÌI&' 
do. - Un lavoro di grcinde imprirtnn'/a 
fu ultimalo il 23 aprile nella fabbrica 
di cannoni, a] Ueiil,Arsenale di Wool-
wich ih ìnghiUérrn. Un nuovo martello 
per uso di d".tta fabbrica venne in quel' 
giornu per la prima volta messo in mo
vimento per nii'zzo del vapore in pre-
senzfi del colonellp Campbell, soprani 
tendoute dei Uivorì — Al primo saggio 
que-ilo colosso che ha 45 piedi di altezza 
e 500 tonneliate di ferro ih peso, si 
mn.-̂ se colla p'ù griinde agilità, ne fa 
affrê niita"li.i fabb-icazione, credendo che 
la visita, dell' imperatore delle Russie 
in Inghilterra avesse luogo il 1" moggio. 
Due Oliarmi branche a vapore, ognuna 
Cdpace di sulluvare 100 tonneilete sono 
iìppbciìto a questo martello portentoso. 
Il Wi^ekhj Times dice ch'̂ èi.Jmpo^sibile 
farsi uni id,'a dell'enurintì^,potenza di 
qucLUo martello se non sì è visto oper^ire 
— dire che è il p ù grande ed il più 
potente al mondo non , forma che una 
debole idea d(lla su;V' furza e della sua 
ci)p;iciià. Lo spazio della caduta del mar,.,. 
tello e di Iti p'edi e 3 pollci — GG5 
tonnellate di ferro furono impiegate nella 
sua f<d)bricazione ed il prezzo pagato ai 
signuri Nasmyth, Wilson e C."̂  che ne 
sono gli inventori patentati fu quidln di 
50 mila lire sterline, circa un milione 
e 400 mila lire italiane.' 

Ffnii'emo questa relazione parlando 
delle .(praapi, .che duvqu.ei'o co.strursi, 
per dar vita a questo martello. Le P'''rte 
delle fornaci eh» esse sole [̂ éS'ino 7 ton
nellate s,Qno jibb istanza grandi per lasciar 
l'ìn}ì:rii3so ad un Omnibus dei più grandi 
lb,000 bìicla; o mattoni furono impie
gati in ogni f9i;aace. 

Il rumore cagionato, quando questo 
martello sta lavorando, si poteva sentire 
a 2 e 3 miglia di distanza, però a questo, 
chiasso g<à sì pî nsò a rim^dinre con 
caldaie asaorbitnci. La visita dell'im 
peratore didle Russie avrà luogo al
l'arsenale veî sb il 20 maggio, qn-mdo in 
sua presenza si teprà pronto da farsi il 
lavnro grosso dì un cannone da 80 ton
nellate. • ' 

ULTIME NOTIZIE 

Stamane t7» dopo la consueta re
lazione al He, ha avuto luogo un con
siglio, di ministri ,ulln Alinerva, per di 
scutere specialmente intorno all'attitu 
dine da prendersi rispotto olia legge 
sulla inelficacia giuridica degli atti non 
registrati. • {(Àbertù) 

Noi circoli clericali parlasi di una 
Guciclica fortissima contro il priii,oipe 
di Bìamarck o la Gormauijk che do-
vevìi ossuru promulgata uul Concistoro 
di'iunedì scorso, ma 1a cui pubbli-
•cmona fu alquaìito ritardata, Tiitta-
via sarebbe ininllTifììite. 

{Gazzetta (V hai la) 
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CAMERA DEI j)EPUTATI 
Seiìiita dell'S mn(}f)Ìo 1874. 
Presidenza BIANCHFUL 

La Giunta delle eiezioni, per mezzo 
di Morini, riferisce intorno al risult;?lo 
dell'itìéhie^ta gtiidiziaria ordinata dalla 
Cartià'a snpra l'elezione dì Olinto Bar-
santi'a deputato di Pisa, conchiudendo 
che pelle irregolarità commesse e con
statate l'elezione sia annullata, e Ira-
smeitansi gli atti al ministro guarda
sigilli per t^Vi occorrenti procedimenti 
contro i violatori della leggo elettorale.:; 

La Camera approvò le conclusioni 
della Giunta. 

Apresi la discussìone'sul progetto di 
lassa sulla radica di cicoria. 

Gunla e Toscanelli sollevano obbie
zioni contro que-5ta tassa. 

Vare fa pure osserv;izÌoni. 
Minfjhelli (ministro) e il relatore lìo-

bechi, rispondono, quindi il progetto è 
approvato, fissando, seconrlo la proposta 
dei ministro, la lassa di fabbricazione 
a lire 30 per quintale. 

Trattasi perciò del progetto concer 
nenie la tassa per la verificazione dei 
pesi e misure, che viene puro appro
vato con lievi modificazioni proposte 
dal Ministero e dalia Gommirsione, in
torno al quale progetto presero la pa-
rol:i Piasaviiii, Dclnca G<us'>p[)(>, , Villa-
p rnice, Sebasliani; Monti CoriolanOf Gia
ni, Serafini, ed al tr i . 

I due pfogetti sono approvati altresì 
a squittinio segreto. 

Agenzia Stefani 
H4L4 

Leggosi nGÌVOrdrc: 
Si assicura al Journal de Paris 

clie il pai'tito àaWajìjìcno ql/popolo 
sarebbe deciso di eoiubatttìro tutto 
ciò che può parere una organizzazio
ne dui settennato. 

SP per orgauiz-zazloRG ^ del settou-
uato s'intende la mutnazlone del suf
fragio universale, il Journal de Pa
ris tion può che felicitarsi del suo 
"reporter, 

-m- - h - v 4 P ^ # ^ ' -. . . . . ^ f c , - . 

Per il suicidio del si^. deputato 
Bergondiré per la dimissione del sig. 
Piccon, rimangono yacauti duo seggi 
dldoputati nel solo dipartimento delle 
Alpi marittime. 

mm 
5«!) 

NOSTKA COKEiSPONDENZA 

viare semplicemente una meirtoria al 
presidente del Consìglio. A pigliare quo ; 

, ^ 

sta ri^oUujone contribuirono special-
[nenie gli on. Sella e Sclopis. 

Oggi poi il Presidente del Consiglio 
dô yeva ricevere una deputazione di se
natori e deputati lombardi, Ì quali h:mno 
voluto mostrare che Torino ha torto di 
dolersi; che Milano non ha aperto mai 
bocca quatido le hanno tolto qualche 
pubb ica amministra/Jona e che sarebbe 
stranpil governo si immischiassejtì una 
faccenda che la Società dell'Alta Italia ba 
tutto il du'itto di sbrigare eoméìmeglio 
le conviene. 

Tutta quG,-5talottale deplorevole; come 
•,è,deplorevole vedere che qualcuno si 
serve della quistionc per risuscitare la 
moriave seppidìita Permanente piemon
tese. GtièVdale ìLFerraris che da lungo 
tempo non si era recato a Roma; guar
date il senatore Biscaretto il quido d 
che Roma ò capitalo non aveva più 
messo piede \n SenalotiQut̂ sta volta sono 
venuti con gran premura" e fanno 11 dia 
volo a quattro. 

Vedremo ora come andrà a finire. 
Iiiri fuvvi Consiglio dei ministri. Sta

mani, dopo Ìa> solita relazione al Re, il 
GiUisiglio si è riu;iito di nuovo. L'()nor. 

, MmgÌTf̂ 'tti ha sentila la necessità di ìn-
itendersi coi suoi collrghi riguario alia 
'iicgge per la nullità dfgii at i non regi
strati. Si traila di rÌ,-olvere se devesi 
irsistcre o n> sulla legge stessa; dac
ché per un collotpnn avuto diil ministro. 
coll'on. Manlellmi sarebbe apparso chìa • 
ro, almeno mi si dice, che la leg ĵo pas
serebbe, ma ciisì tra.-formata da non es
serci dignità, pel ministro, acceitar una 
vittoria a tal pivzzo. 

La convenzione delle ferrovie meri-
dionili per l'esercìzio delle Romane ver
rà distribuita ai deputati nella gioì nata 
di martedì. 

Corre voce che il Papa abbia rice
vuta domanda dal conte dì Chatiibord 
per ottenere un' udienza. U pontefice gli 
avrebbe risposto che lo riceverebbe 
volentieri, ma che erodeva la visita inop
portuna, dacché il governo Ìtalì;ino e 

: la stampa liberale si sarebbero valsi 
del fatto per mostrare al mondo quanta 
libertà gode il poott-fice in balia. Vi. 
comunico la notizia con riserva; però 
è molto probabile. 

La famìglia Giiigi è stala avvertita-
che il caFdKiale giungerà in Roma il 
Jltì^ci)rrente!.^|j;gli partirà da Parigi il, 
15. Verso il i5 ci sarà Concistoro iĥ ' 
Vaticano. 

Il :Re pìirte dalla nostra cinà domani' 
notte. Egli ha' ritardata la sua pnflénza 
perche non sa mollo discosta da quella 
dt'i" Principi Reali. Lo accompagna il 

enéràl Medici suo primo aiutate di 
campo. 

Vi ho detto ieri che si cambiò la di
visa ai granai ieri. Vi l'ggiungo oggi che 
la'li do va giubba non ò somigliante a 
quella dei sottoufiìciaH di fanteria come 
ieri vi dis-ìi. E-!si è lùtiga, e quùidoil 
soldato cinge la daga,er|a-buonetia, è 

• ^ • 

ripiegata indiétiro sul riunirsi delle fal
de sul daVaiìti, e tenuto ferma con duo 
bottóni. La parte di pélto (o, per dir 

« Net medesimo giornale, che conte 
Deva la relaziono sull'arrivo dell'impe
ratore di Russia si trovava in altra 
p rie una nuova prova della ben voìenza 
e della s.mpatia di S. M. polla Germa
nia e per la politica niizion^le di essa, 
che non può mancare di sollevare e di 
afforzare il sentimento della nostra grata 
riverenza. Il cancelliere dell'impero, trat-' 
tenuto dalla malattia in casa, aveva do
vuto rinunciare al vantaggio di assiste 
re al ricevimento dellimperaiore Ales 
Sandro, ed in pari tenqjo gU era inter
detto di presentare i suoi omaggi atl'au-
gu-ilo ospiie del suo sovrano dui ante 
il breve soggiorno di esso a Bi^rbno. 
L'iinperature Alessandro però mosso dal 
desiderio di vedere o di parlare col* 
principe Bismarlv, fjce l'onore di una sua 
visita al cancelliere tedesco. 

L'unperatoro russo si recò senza se
guito al ministero degli ustori, e rimase 
là uu ora e mezza in conversazione con
fidenziale col capo della politica aleman 
na. Non si può disconoscere, e sarà com 
pre;iO dappertutto anche fuori dell'im
pero, che questa straordinaria distin 
zione, mossa dalla spontanea volontà del 
monirca è uu alio d'una vera impor 
tan/.a polìtica, ed un nuovo pegno di 
armonìa durevole fra la Russia e la 
Germania. i!̂ oi non ci sentiamo soltanto 
onorati nella porsuna del Cuncelliero, 
ma ci desta altresì una benefica impres-
sione, che corrispondentemente alle no
stre inchnaztoni amichevoli per lu Russia 
il signore dì questo iaqx'rtante impero 
abbia me ŝo in luce dinnanzi all'Europa 
in modo così splendido le sue simpatie 
per la nostra patria. » 

documenti, una pubblicità che può aem--
braro assai opportuna anche al ministro 
prima di essere interpdlato su questa 
0 su quella questione. 

Il conto Be'a Keglevich ritirò in se
guito, alle dichiarazioni del ministro la 
sua proposta. 

Sub' ambasciala spagnuola Andrassy 
dichiarò che i rapporti con quella na
zione suno sul piede uffujoso, e che i 
rapporti resteranno i medesimi finché ivi 
non si eostilu sca un governo definitivo. 

Il delegato Falk diresse al ministro 
degli esteri la domanda se egli sappia 

^clmda una parte dulia slampa alemiinna 
sia^ai^ta recentemente inaugurata una 
àgiia/Jcne contro l'Ungheria in favóre 
doi^Sassoni iransilvanì, oche si aJopert 
a mettere in una falsa luce 1' Ungheria 
ed-il'suo governo 'esponendo in modo 
pu'tigiano lo slato della questione. 
. Il conte Andrassy dichiarò che a pro
positi di quelle espressioni dei fogli te
deschi poitva assiciiraro che il governo 
tedesco è affano estraneo alle medesime. 

Pietroburgo, 7, 
Il granduca Nicolò è partito ,;per le 

Provincie dell'interno per la ispeziono 
dejle truppe. 

Sul; vapore del Volga t Belisario > 
esplose fra Jaroslaw e Koslroma la cal
daia, e restarono morte K persone, e 
L;1) ferite. • 
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Bullonino dot 8 nidggio ÌS74 
Nascile, — Maschi 1. ' Femmine 1. 
Matrimoni. — Geriti Enrico di Euge

nio, celibe, fonditore di caratlevi, con 
Tonon.Aat|n.u,,l'u„tMijtro nubilej, casal inga, 
entrambi 'lll-iPaclova. 

Morti. -• Maioli Giovanni Ju Gio. An-
toiHu (l'anni 7(i, pensionat-o, eoningiUo. 

Pernumja Lorenzo di Clo.meM,Le, d 'anni 
i e messi 1. 

Goldin Angelo di Antoìiìo, d 'anni 3 e 
mesi 0, ( tutu di PadovO-

P<'.u;^-o-]NicoleUo Pasqua fu Sante , dì 
anni 03, niàtrice,"'"ved<iva, di L e g n a r e , 

Jìoma 7 maggio.). 
^•Y) Tutto il chiasso che le Deputazioni 
piemontese e Lombarda fanno in questi 
giorni per il trasferimento da Torino 
a Milano della Direzione delle ferrovie 
dell'Alta Italia, vi avrà senza dubbio, 
sgraiievolmenle sorpreso. L'impressione 
qui è stata pessima, nò poteva essere 
a meno. Lo stesso presidenle del Con
siglio ne ò rimasto disgustato e non ba 
nascosto il rammarico die provava ntl 
•vedere immischiati ìn questa dimostra
zione tutta regionale due uomini scrìi 
0 rispettabilissimi come gli on. Sclopis 
e Sella. 

L'on. MingheUt se la cavò ieri dicendo 
alla bariioiula dì persone che amlarono 
da luì che tsotniiuissero uaa conuìiissione 
per'trattare col Governo. Ieri-sera se-
natola e deputali pienionlesi sì riunirono 
nelle sale deb Senato, (dscuss.u'o mollo, 
e in conclusione risòlveUéro'cli non no
minate nessuna commissione, ma d'm-

meglio, di stoiiiacn) che rimine in tal 
modo scoprrta, wervh celata da un pan
ciotto accollalo simile a quello dei bor-
glio,=i, fatto di panno nero con bottoni 
di panno uguale. 

Da ieri abbiamo pioggia dirdtta. Oggi 
Pocqua ha sciupata la. festa,dì Cervara 
la qutde a giudicare dallo briose e grot
tesche comitive partile stamani da Ro 
ma per foruìare la solita mascherata 
annuale avrebbe dovuto riuscire briì-
lantìssima. 

%'Si frequentato 

ammmafvasaasìBSs' tBxinami 

La Gazzetta di.Vciìezia ricevette 
la conferma nffiidàlo che il-^Governo 
'Gî ee'ó delil^orò di consigliare i delin
quenti ; tale -doliborazione l'ii p.artyei-
pata fQrJUî Uuuuie al no.tìtrg.,.Gpvemo-

;̂:,i;!tra-tto dà co r s ì a ' . ;;ftu-ri 

Ecco, come la iV. 4. Zdittng sì esprime 
a pt'opòsi'O dc!ìà'"v'saa ded'linperatore 
Alessandro a Bism;Tk; 

Augusta, 7. 
Una corr ispondenza ufdziosa d a Mo 

n a c o ddVAllgemeine Zeitung si scaglia 
cont ro un articolo del 1 co r r en t e della 
Gazzetta di Spener, che dice che ii go-i 

,,^erpo ijuvarese avrebbe interrogalo la 
Francia, prima dello scoppio dell'ultima 
guerray^%e essa rispetterebbe un even-: 
tuateneiiiralìià. La corrispondenza dice: 
ci siamo: informati \É prophsilo a fonli 
attendibili, e possiamo assicurare chrì 
que-tnnotizia che (ornerebbe ad un rim
provero grave ^al góvct no bàv;iré§e di 
allora è falsa, e che non yi;Ju una do 
m.anda nò diretta nò ìmltretta disila Ba 
viera verso la Francia. È noto che da 

sparto della Francia v'era ,il desjiderio di 
indurre la,Baviera ad un' attitudine cen
trale. . """ 

Pesi, 7. 
11 Lloyd di Pesi parla sulP ogii'azionè 

dei Sàssòni 'dìTransi lvania, e con t inuando 
l 'agitazione met te in vista delle mppre-
'sà'ède che .dec iderebbero il dest ino del 
popolo Sassone. 

Londra, 7, 
Il Congrosso della Liheratìim Snciehj, 

destinata alia pr( paganda d'una Chiesa 
lìbera dallo 'Stato, fu 
da oltre 1100 aderenti. L'As.-ìemblea rad
doppiò il fondo destinato al suo Comi
tato esecutivo a 100,000 lire sterline pei 
prO:smì cinque anni-

Una edizione speclide della Pesier Cor-
re'spóndenz reca: La Commissione pegli 
alTari esteri della delegazione ungherese' 
tenne òggi a'mfìzzogiorno una seduta 
di tre ore, Lilla quale assistevano da 
parte del governo comune, il minìsiro 
degli esteri, conte Andrassy, e il capo 
sezjóne Orczy. 

Nella seduta furono trattate diverse 
questioni di massima ed altro politiche. 

Innanzi tuUo Si parlò della abolizione 
del Libro Rosso, propósta dal conte Bela 
Keglevieb. 

Andnnag dichiarò ^he nòh'st'poleva 
pensTe ad ammettere nel Libro Russo 
tutti i documénti diploinàiici: ipiù's'ono 
dì lai natura che pubblidati'f'ésièrebbero 
contrarietà da molte pprti, e cattive in 
te.ligenze colle potenze' eslei'e.:,. Quali 
debb^mo pubblicarsi deve st'ore^-h'ella 
respons;d)ililà-del ministro eb'è in grado 
di déòidere là porlatà della loro pub 
bliciìzlone. Egli tion ritiene tuttavia inu
tile il Libro Rofso i ciche dà a molli 

{Àmixa Butani) '" 
-BRL'XELLES, 8. —• Alla Camera dei 

rappresentanti, iil Sf '̂̂ tStda^ offese per
sonali, Guiltcrs sfidò i'Yéru*Orf'a«*;i ten
tativi di conciliazione.s,onQ falliti. 
•̂  PARIGI, 8. — ir Soir '^sicura che 
Broglie domandò diesi discuta per ur
genza il progetto della seconda Camera. 

REIILINO, 8. — La Camera dei depu
tati approvò la legge per le nomine ec
clesiastiche con un emendamenlo nel 
senso che la nomina si possa fare an
che dai patroni delle Chiese o dai Co
muni cattolici. 

,,S.VNTANDER, 8 — Concha fortifica 
Portugaletc. I Garhstisono sempre pres-
so'^Bibao. 

MAURIIJ, 8. — Serrano rispondendo 
a lìecerra disse che vuole la concilia-
zione e domandò otto gior,n,Ì,per,riflet
tere circa la.soluzione migliore. Tre com
binazioni sono più.probabili: un mini-
siero repiibbbcàhòcoti'CasLelar;'Uh, mi
nistero tli'concHiazone con Topete ed 
"un ministero Zabala composto di costi
tuzionali. 

Bilbao è completamente approvvigìo 
nata., Dicesi che il cabecilla Velasco 
sia stato ucciso dai suoi soldati. Il ca-
bî cilla Gucala è morto in seguito a fe
rite. Serrano andrà prossimamente a 
passare alcuni giorni alla Granja. 

STUTfCARD, *4. — Ieri fuvvi il ma-
trimótiid della granduchessa Vera. Vi 
assi^tevadò; Czar. 

BERLINO, 9. —, L'imperatore è par
tito per Wiesbaden. 

BAJONA, 9. —• I carlisli sono ritor
nati corìgràridi forze presso Bilbao, ed 
occupano là strada di Galacano. 

Concha attende per avanzarsi gli ap-
provvi}iionìmenlÌ per 1'esercito. 

"""TFEnTcoIT" 
TK.UÌ ÌO G.j^Riu.M-Pi. — Si rappj'e^enta 

l'opera : Un Valto'in maschera, del 'mae
stro Vcrti-i — O r e 8 l i ^ . 

z:^z:=--r^::::i:i 

Bano:a!iieo .v*o>.jìiinM <^0'^- ^'''^•n'' 
• ^ - ^ - T » f r " • • - ' 

Eìsasa « «13 safli>Biiie«!);v4oiiio (Vedi 
avviso iu quarta pagina). 
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Esfrnzione del R . Lotto ese 
ulta o^-.ji in Venezia: 

12 - ^ 0 7 - 1 - 23 - 80 
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nel Coni mi i; ••.(li AIHIIIO. •'rorìucia di 'Pn^ 
dtam, •vidmsshiìo aì'c forili ^H'cc!nàfiittóvà 

di S. Dmide 

Vuìiluo convi'ulu ih-ì B iiodullini fu rì-
fnmitifo fn rtno Stfthilìfiu'tito dm può f̂ a* 

-l'Oggiiiro sullo ogi!r.iriip[)nrln (-oi migìiori di 
quiislo f,fònct'0, e col t giugno pross. yciTh 
a|H.T(o con It'iigtii siilforoHÌ n (^angliì. 

LVnimcia di'i Faiifflii R doU'aciUa drlle 
fitte tonni! lu mai srinpre riconosciuta, ecl. 
«iiVli vóhìvano proscnlle dai cessati covdrrif 
italico ed austcìaco, e dal nostro [ttmo cure 
milìlari. 

Ciiinii, aria, panorama ed una passpggiala 
i-cìiiusa (fi dirca niezzo cliìloniotro, forniscono 
..tì questo Stabilimoijtolo migliori condizioni 
i^ii^niclu', od i vaolagf^i v. lo atlriitivo supe
riori a qualsiasi altro luogo di Bagni. 

Fa parto dolio SUthìVimcnto la fonlo di 
;acqua polforosu-maghoHinca detta della Ver-
gino, oftlcacissiina pclli^ cure erpetiche, ipo
condriache e molte,altre, COITKÌ scrìvono i 
xliiarissimi dott. tór(! e. dolt. L. Marìeni 
Jìal lovo «aggio sullo acque sollbro-se. 

Italia staziono di Abano allo Stahiliniento 
vi sarà servizio dì vettura per ogni corsa., 
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a.OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
jD I ft' A sa o V A 

A mozzodi vero di Padova 
Tempo riuid di l̂ udffva ore U m KOs UK 
Tenìpo nted.di fioina ore lì m. hSs ^8,0 

Opservazioni Metoreulogiche 
dscguite iill'aitf X7,a di m. 17 dtil suolo e di 

m. 30.7 dal liveilo medio dtl mare 
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DE liEYA Cav. Prof. G-
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8 maggio 

•.•,tìr.tìonì.̂ i.,i,(!|in,Ui/.r. 
•bas.. del ;,.;)p. ùéq. 

•Ò'if, G.for, del vento 
h-\iG dot cih'io. . . 

Ore 
» ani 
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DI 

.e. 'mL. Mi^-^L^ 
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m correlazione all'Italia 

Padova iS71, in 8. 
Pubblicato il fase. lO^ del 3° volume 
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IiEPUTAZrnNi.; 
DEL CONSCmZlO VAHl'ADOUE 

Aviiso 
Giovedì 2S maggio 187{ alle ore 0 antim. 

noli' ulììcio. Uoputàtizio silo in Monta^nanà 
nella viaBórghrtlo al clv. nnm. US rosso, 
avrà luogo uua.slraordiiuiria udmianzu, di 
prima eonvociizlbne, dei consorziali per oc-, 
cuparsi dei seguen.li oggetti: 

i. ^^)mina d(;r Consìglio del delegati, 
-costituito di dieci inscritti nel Consurzio; 

2. Nomina di iiiie revisóri per l'esame 
del consuntivo 1872. 

Perchè l'adunanza sia legale occorre l'in
tervento di aluiouo 30 interessati. 

Ogupno può l'arsi rappres nturc da un 
procoraldre purché questi non sia consor--
ziato e purché la procura sia in atti'notar, 

.Tiii 0 quanto meno vista per la finna da 
am notaio. 

Muntagiiana, G maggio 1374. 
Il presidente 

:300 €. FA e CIO LI 

ESTRATTO DI BANDO 
per vi'nitiUi di bvni stabili 

1] cancelliere della Pretura mandamentalo 
-, di Monselice airùfipo flètcgato dal lì. Tri

bunale civile e core, in KsU; con decreto ^2H 
..lebbraio 1S7-Ì registrato con marca da L, 1, 

clio,,iiel gitirno '>2 giugno 1874 or9.^.1U.aiit 
precise mdl'uitìcìo d*:IIa cancollerm' dolìa 
R,.i'roluru nuuidiiLnentale di qi.H\̂ la città 
silrt in contrada Capo di' Piirto al civ. n. 25 
avanti ad vi^so ciinotdliiM'e avrà,luogo ìa ven
dita ni pnbl)Iìco incanto del'^segnentVi SIEI--
bilfì in conroì'niità del prescritto dai \Ah, il, 
Titolo,V,..ilupo 1 vigontn Codice dì probe-.. 
<tura civile. 

Sinhìic d'i -^ubn^lftrsi 
Piccola.fabbrica ad uso stalla e (ìonilc at-

.li^'Ua allarnsa Ilesini posta in Monseliee, 
Vìivi-Ai^ìUi S. Murcp descritta in censo al nian-
pàlo'.W. Ì9i pcv i-iMk'ho coìtsmìvìn OAÌ, colia 
TontUta di, ausL lire 2.7-4, tra eonnui a lo-
Tanio e iiiezzodl Ometti, ponenlo strada co
munale» Imnionbìna lìosiìii. 

Pe^U§:CondÌ7Ìoni dell'asta A'̂ ggrislU Brindo 
>IJ maggio ìHl-i pidììAkaio ed'^itìViSi^o collo 
jiorntc.yotute duirai^t. 827 del vigente Co
dice di procedura civile, 

Monsulipe, Ji T nìaggio,.J.87^. 
• 11 cnnreniere 

.1-311 , A, IlAVKiNIVA 
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mn LA iiOLCA 

ì. a. di'.niisia d,i Qorlv tì ̂ 'imna 
Si dimostra sommamente efiicace nei;;|i: 

casi seyu'Mili: 
i, Per la politura e la conservazione 

dei denti in genitale. 
. 2. Su quei cast noi nuali è già comin

ciata ìafónnazione del tartaro. 
3. l^er ristitbilire ii colore nulunHe 

dei denti. 
4. l^er la nellezza dei denti artificiali. 
5,i Per calmare e togliere, i dolori dei 

denti^ siano di natura reumatica, o per 
causa di den îì, cariati. 

6. Per guui'in- le gengive spugnose o 
l che mandano, sangue. 

7. Con'tro'la pul!'(^r:i7Ìone della bocca,.|i. 
8. Per allontanare d ĴSa bocca ii cat

tivò odore dei denti cariati, 
in i-̂ i'̂ '̂ r-ìf/̂ j*. coir istruzione a !.. 'ì SO ^ 

;| e ^ si pu6 avere in PADÒtA ^̂ Ha Far
macìa reale Pianori e Mauro all' Univer-, 
sìihy Cornelio e P^obej'li - Ferrara Ca-
mastra - (leneda Marchetti - Treviso lUn- j: 

• donì//anninÌ e'panetti - Vicenza Vatt;ri?> 
Venezia î ôssi, Zampironi,Caviola, Poncì^ 
lioUu>sort Agenzia Longegii/'Prolunìeria 1' 
Cirardi. IK-OOG |. 

MONaANARI prof. A. 

r V 

- I 

e 

fî  

FOMfii 
Patì'civa 187i, in i^ ~ l. t.m ì 

Fampa'aLuris moiK\u)a •.«•• -f- 19 ,6 
m i i i n ì i f t '^••••^ - ) - 1 0 ; 4 

ACQUA CADUTA DAL CIELO 
' dalle 9 p. del 8 alle 0 a. del 9 mill. 2,1 

Ì̂ ULLRTTSNO G0MVEKCLAJ.,K. 
ToMtaBSa .̂S. — nend. ii. IL- 7.3.90. 

120 (ranch; ^iìtil S1H2. 
'€fiÌBii.fi> 8. -'- fì'.nd, u, 7:190. 

! ::m franchi \̂ 2.4fì 2i^i3. 
Sete. A'ssointa calma d';,iiTari. 

SJIOHIC, 7. — Afftri calmi. 
ai«r^li53Sa, 7. — Cr>inL Prezzi ^tivml 

idtu;i„ipjù,auivi. 
VienBiia, 7. — Grauì.Ucrculu riiicco. 
Ve.Ht, l>. — iiriivi. rnnnento lìaoco. 

GoinpagTiia ILaliaiia- di BachieoUuva 
fuitorizzula ro)i fi. Ducrcta 1 ÌHylio 1873, 

il* 
DI S U G G O 

DE F>INO MARITTIWO 

FARMAClbTA À B O R D E A U X 
• ^ - r ^ - - l Ì 

Sino flMìa jjin grande anticluta i inedie! 
i più ce)rbn huiìno racconntudido alle pev, 
sono deboli di petto il soggiorno balsamico 
nelle foraste di Piin; questo uso si è per
petuato fino ai nostri giorni ed ogni anno 
nìigtiaia di individui es|)erÌmcnlano i prò-
digÌo.sÌ elTelti della difiiora nelle iort'ste di 
Arachon presso Pordeaux. 

.Kp^^;itop]io e la l^ista di Succo di Pino rìu-
niscoriò tutti.i. principii volatili, l)alsanuci e 
resinosi del Pino mariltiuio, estratti dal
l'albero, e sonò non vérB Ì'<5ncficio per gli 
anjnuilati. 

Queste due preparnzlonì sono consigliate 
coi più grande successo in tutte le d/verse 
malattie di petto, e specialmente contro la 
(osse, i niftVcdduri,- i Ctiturri, il grippo, ìa 
broncbitte, l'asma e le diverse aiìezioni delle 
vie ordinarie. 

Di'posilo^ in Padova 
ROllEUTl e MUGI CORNELIO 12403 

' • \ \ 

Ci consta che vennero collocati dei cartoni Semo Rychl'l; 
portanti le iniziali B. A. por cài toni del Banco Asiatico. j 

Avvertiamo i signoii naeliifu tori che tutti i cartoni t!a 
noi (iistrlLuitì portano im timbro (juadrilungo in rosso colla 

il sfìguento dicitura e ^raude^jza; 
- " ' j w M ^ T A r ^ i ^ - ^ M M M t J ^ V i ^ n ^ ^ T i i^fctj l*rrrtf t^ ^1^w^'^'i'-^^T*j'iW^\Jyr*yjtflimMlf^-mwrt ^j-j.iLawr*^ ri"r-r-t-r-i_i-i:ntrrTTi * TMT-T i a Jia< m - i U M i U - f c * 
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Importazione 1873-74 
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e ci riseiwiamo ogni t\/,ìone legale e di ragione contro chi spetta.. 

Milano, 6 innggio 1874, 
Il Direttore Generale: G. B. PARODI. 1-313 

Al N. 283, 

CONTRO I DANNI 
DFLLA 

^?aua 

RESIDENTE IN MILANO 

Il Consiglio" di Anitnìnlstmiotie della Società unitnmónte alPapposita Commissione 
nominata dall'Assemblea (ieneralo dei Soej del giorno Ji Uicembro p, p-, aìV appoggio 
delPArt, 11 dello Stnluto, ed. ir» relazione allo speciale loro mondato, banno slabilito 
la Tarlila cbe più sotto si trascrive, ed in base alla quale sono aperte lo operazioni per 

Dopo due annat'* ollremodo disastrose, fjua!i sono quelle del'1872 e d873, la Società 
0 pur Essa la .si?a iìappresefiianzjt, ha 3-nlifo la nrce.'̂ ŝilà di sk/dìaro ed introdarre,nella 
Torill'a alcune rifórme richièste''dal"bìsògito di stabilire la'più eipia proporzione"fra i 
preuij ed i risclij intrinseci, non solo dei" j inidolli, ma ancbe dei territorj, i quali perciò 
ì>Om DIVISI IIN T!IK DIVEUSE /ONE, JKioKando eziandio iUcunl speciali provvedimrnti, 
per 1'assi.'-urazione dì quei prodotti che, attese le particolari loro condizioni, presentano, 
dementi di maggiori pa.syivttà, 

Cliiunque lo desidrra, potrà dalla Direzione, o dagli Agenti della Società avere no
tizie del riparlQ,.delle, tre zone e delle Tàriflh loro rìspctti>aniente applicatepnon. cbo 
delle cautf le'deiiberale per rassÌcnrazVon(Mleir|j v i>, a garanzia degli interessi dei SocJ 
'e dulia Socii^tà. 

A'ol continuo e sempre cresccnfe rìpefersi di disaslri, il bisogno delP Assicurazfono' 
contro î  danai,della tirandine è ornuii gepuraiizzato nella classe t\ei proprietarj-ez-colti-
vatori, l'ipiàli' pur sentono, cbe Passorìazimié per mezzo della Mutnalitit.Tjiiando sia con
solidala e resa polente da un v;isto concorso di valori sparsi sopra estesi lerrittu'j, può/. 
nelPalternativa delló"tristi e delle forlimalc vicende, oifrire coi minori sncridcj le mag-, 
glori garanzie nutteriali. 

Perciò non siv dubita cbe laJjocietil'còntinnerà anche in quest'anno ad accrescere ÌV 
numero dei proprj Socj, per renflere cosi più eOìcace e benefica la sua azione, ed oiTrire 
alPagricgllum i maggiori Piemonti.di.iSicurezza contro il temuto flagello della grandine. 

Le Assicurazioni si j'icevonò, tanto dallo Direzione, quanto dalle Agenzìe e Sul}-Agen-
ziC delia Società, specialmente autorizz^iile noi vurj Capi Luogiii di l'ruvincia' e"di Man
damento. 

Milano, 14 Marzo iS7i, 
\K:M Coìisìiiììo d'WìinrnìfU^rnzioììe 

: L 1 T T / A V i O D i G N A J N l n o i ) . À E J ^ C i K a O , Pn&Klcntn 
njQimm^e CA\iì)mJntjiCov. FRANt^KSCO "// Segnlario Uks%h\h\ cuv. YHVFAM 

boulevard Magenta, lìiS. 
Vedi la memoria sulla faisiiìcuzione alla,pag. '2 dclP opuscolo elio ò unito al flacone. 3-276] 
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Premiata TÌ2:)ografia Editrice F, ffacoMU, 
DISILA 

-.1 

LALLA SUA FOKLAZIOTsIE AI IS^OSTKI GIOIKI 
«AIUTATA DAL 

AV, Lr lUSEFPJS L A P P E L L E T T Ì ; 

K 

' I 5 F 1 6 K C ^ % T A A l - I - A C J e r S T A aftKff,¥-A WO^-iTHA fiyHTIi'A 
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L'Opera sarà divisa in due Toliuni da 500 pagine Tuno^ n 

diatrilìiùta in fascicoli al pre/.zo. di 

Bai. Lire •mLJ,r^Sfc;r..^m^ ^ e r fascicolo. 
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riiODOTTi AS^ÌCI;RMHLI 

i. ZÒNA 

Jr* K" e> SUO fi O 

li: ZONA 
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Le associazioni si rìcctond presso little le [Librerie. 
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NOTIZIE DI BORSA 
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Melica da scopa 
Miglio , , , 
lìavettonc , > 

,̂ LÌno . . . . 

L. 

Togliu gelsi 
i'ru mento 
Segalo 
Avena 
Orzo • , . , , . . < 
Cranu turco e Meigottiuo 
iiiso 
Dupin! , , ' , . , . . 
Paccbe d'alloro , . . . 
Ricino 

: Agrumi 
Legumi 

.Spelta 
Canape 
Tabacco 
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•Laja.5^(i Nulilica. IJUIIU ed impotìtu è IÌK^HIU in Con.t, 05'por'ogni Lire 100Q tli ya-, 
loro !\p.sìcuriUo. Pei <;o!ttni{U nuovi o, rinnovali, non soVinissaiU: h; Lire 1000 di valore 
yssicLirylo,, la Tussii ò,Ji.ssu in Lire 3. - l'cr l'Uva vcgyansi le coudiziuiit speciali segnalo 
rièl frontispizin dolla Nolifìca. ' 

L'Aji-ou^ja pur PAiiOVA è ri-ipjti-«seututa dal 8v^. LUIGI CEESCIM, 
Via Municipio. 0-23,7 

Firenze 
Rendita itiiììana 
Oro 
Londra tre mesi 
Flivjncia 

I j 

Prestito nozionalo 
(ibbL regia tabaoclu. 
Azioni » » 
Biuicu nazionale 
Azioni mendioncìh 
Obbl. meridii nali 
Credito mobiliare 
Banea Toscana 
Banca generale 
Banca Italo german, 

8 
71 55'5n. 

22 40 
27 9^ 

112 !̂ 5 
64 -

9 
71 muu 

27 90 

63 TJO 
Vp4»k 

. SGGIiq 
2130 li 

387 50 
!^t3 -
823 3/1 

1455 -

878. -
21 30 -

— f. m 
2,i;U.n) 
8ifì f.m 

14tK -

2i0 - 1 234 
Kenditaital.god. da i genn.ìncerta73 77 

Vienna 
^n^imeììQ /errate 
kuca Nazionale 
.»fi.poÌeonì d'oro 
"i&xiìMo su Parigi 
larnbio su Londra 
\ktìdi&& austriaca arg. 

» ìa oarto 
Sobiìira'e 
Lo Sii barda 

Londra 
Consolidato inglese 
Hendiia italiana 
Lombarde 
rurco 
Garubio su Berlino 
tabacchi 
ì̂pagnuola 

.-.- 7 m -
977 -

8 9(1 
44 25 
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74 15 
69 10 

318 -
Ì3G 25 
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93118 
64 7|8 
19 7|8 
74 li^ 
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"320 50 
138 50 

8 
93 1i4 
r)5 1|4 
d9 7[8 
80 114 
9 li4 

45 7i8 

t^s-irigi 
''issr̂ tii.o franciose. S of? 
He.ndita franceae ZQ\Ì) 

t " ̂ im oorv. 

Banc'i di Francia 
V A Ì . O H I D l V E I i S i 

j'î rrovifì iomh. ven. 
• jìfbiigfa. tabacchi 
Obtì, Feri', V.'ì\.: iW:' 

l'zióT.f l\0i^a T^bacKùi 
Oambio su Londra 
Cambio sall'lfaha 
Go;iGolidall ìngUsì 
Banca Franco-Italiana 
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J si!, 
l'è mm m m SA 

della Tipografia edit. Sacclictto 

a Stoografìa Italiana 
secondo il sistoma.di 

(Vapprcudcrsi sen::;a afuto di maestro 

1 Padova, ,r ed. 1874 in ì% 
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M*^J 

PutiLva; 187^. !-rc.m. Tip. Sacoiaatu 


